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Il numero della cartella di pagamento sull’avviso a.r. non fa prova
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Pubblicato da Avv. Carlo Vitaliano in 26/6/2015

Il numero della cartella di pagamento sull&rsquo;avviso a.r. non fa prova. 

L&rsquo;indicazione del numero delle cartelle di pagamento sull&rsquo;avviso di ricevimento non ha
valore di prova assoluta e incontestabile (cosiddetta &ldquo;fede privilegiata&rdquo;) in quanto non
si tratta di una attestazione che redige l&rsquo;agente postale: solo il postino, infatti, in quanto
pubblico ufficiale, può attribuire valore di prova a quanto indicato nelle buste postali. 

Infatti la legge stabilisce che gli avvisi di ricevimento sono predisposti dagli interessati (ossia dai
clienti del servizio postale) e non dal postino medesimo. 
Inoltre, l&rsquo;agente postale che consegna un plico con avviso di ricevimento fa firmare al
destinatario, provvedendo a rispedirlo al mittente completo in ogni sua parte. Ciò comporta che le
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indicazioni sull&rsquo;avviso di ricevimento, non hanno valore di prova privilegiata, ma valgono
come semplice presunzioni. Risultato: è priva di alcun valore di prova la data di spedizione della
raccomandata risultante dall&rsquo;avviso di ricevimento della cartella di Equitalia senza che ad
essa si accompagni una attestazione dell&rsquo;ufficiale postale. 

Lo ha detto la Cassazione con una ordinanza di questa mattina. 

L&rsquo;aspetto pratico della sentenza è piuttosto interessante: se la cartella di pagamento e
l&rsquo;avviso di ricevimento contengono indicazioni effettuate a penna dal mittente e non
dall&rsquo;ufficio postale, esse possono essere facilmente impugnate: basta contestarle per
scaricare poi su Equitalia l&rsquo;onere della prova contraria.   La vicenda È stato respinto il ricorso
dell&rsquo;Agenzia delle entrate che sosteneva di aver notificato una cartella di pagamento entro i
termini. Il contribuente aveva opposto, fra le altre cose, che dalla stampa del sito on line di Poste
italiane la data era più risalente. 

I giudici hanno ritenuto, nel caso di specie, che il sito on line delle Poste Italiane sia in grado di
dimostrare la data consegna della cartella di pagamento. È invece priva di valenza probatoria la data
di spedizione della raccomandata risultante dall&rsquo;avviso di ricevimento se non c&rsquo;è
l&rsquo;attestazione del postino. 
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